
Arbitri 

Bergamo 
torna in A: 
Inter-Como 
m MILANO È finita la •qua­
rantena' per I arbitro Paolo 
Bergamo dopo aver diretto 3 
partite in serie B ed aver os­
servato un turno di riposo (co­
me vuole la prassi), torna a 
dirigere In serie A II sorteggio 
gli ha assegnalo Inter-Como, 
mentre Magni dirigerà Ascoli-
Napoli, e Florentlna-Mllan 
verri arbitrata da Paparesta 
Ma ecco I elenco completo 
delle partite e degli arbitri 
Ascoli-Napoli Magni Avelli­
no-Verona Casarln Cesena-
Roma Amendolla, Florentl­
na-Mllan Paparesta, Inter-Co­
mo Bergamo, Juve-Empoll 
Sguizzato, Pisa-Pescara Lo 
Bello, Samp-Torino Lombar­
do 

Squalifiche 

Un turno 
a Cabrini 
e Passarella 
• B MILANO II giudice sporti­
vo ha preso In e s a m e la serie 
A, In quanto domenica la B 
riposa Ha squalificato per una 
giornata Diaz (Fiorentina), 
Fonlolan (Verona), Dunga e 
Cuoghi (Pisa), Annonl e Inver-
n l u K C o m o ) Cabrini (Juve), 
Destro (Ascoli) , Nobile e Pas­
sarella (Inter) L'allenatore 
dell'Avellino, BerselUni, è sta­
ta squalificalo a lutto II 3 feb­
braio Ammenda di 18 milioni 
alla riorenllna e di 9 alla Ro­
ma In serie C/1 e C/2 
la I giocatori appiedali 

~ ~ SPORT ™ 

Pronto il piano di Matarrese 

Il torneo s'inizierà il 9 ottobre 
se l'Olimpica di Zoff 
si qualificherà per i Giochi di Seul 

campionato si 1 

Spazi ridotti per Vicini 

Solo brevi raduni per gli azzurri 
Ieri Rizzitelli goleador 
L'arrivederci di capitan Altobelli 

L'Olimpica ha vinto forse la sua battaglia Se andrà 
a Seul, il campionato italiano avrà inizio il 9 otto­
bre, con un mese di ritardo rispetto alla norma, 
proprio per consentire alla rappresentativa di Dino 
Zoff di poter partecipare ai Giochi con una squadra 
all'altezza della situazione. Questo comporterà dei 
problemi per la nazionale maggiore, che in questo 
modo avrà meno spazio e tempo a disposizione. 

DAI NOSTRO INVIATO 

GIANNI PIVA 
aia FIRENZE La prossima 
stagione II campionato pò 
Irebbe partire con un mese di 
ritardo In ottobre Anzi è già 
prevista la da|a domenica 9 
A provocare questo scon­
quasso potrebbe essere Dino 
zofl con la sua nazionale 
Olimpica qualora conquistas­
se Il diritto di partecipare alle 
Olimpiadi di Seul Quella del-
I Olimpica è una sorta di mina 
vagante fin da quando vincen­
do si è avvicinata la possibilità 
di poter partire per la Corea, 
dove II torneo calcistico è pre­
visto a cavallo della fine di set­
tembre e dei primi di ottobre 
Una rotta chiaramente in col­
lisione con I tempi abituali del 
campionato e soprattutto con 
le esigenze dei club E1 club si 
sono falli sentire più volte, re­
spingendo ogni Ipotesi di sa­
crifici a favore della naziona­
le Ora I tempi si sono ridotti, 
ma Matarrese ha già avvialo lo 
studio di soluzioni e la più 

probabile è quella di far parti­
re il campionato in ottobre al 
termine dell Olimpiade calci­
stica Non solo, ma avrebbe 
anche dato ampie garanzie a 
Zofl di potei contare sulla mi­
glior formazione respingen­
do, in questo caso, 1 ipotesi di 
cessioni da parte dei club di 
uno o al massimo due ele­
menti 

DI ufficiale non c'è ancora 
nulla, ma ormai le cose sono 
definite Forse per questo a 
Coverclano Zoll appariva par­
ticolarmente sorridente Me­
no bene la prossima stagio­
ne, sarà trattalo Azeglio Vicini 
che se già ha dovuto arran­
giarsi in questa occasione con 
un «mezzo raduno» ha di fron­
te a sé I ipotesi di dover rinun­
ciare al suo programma e al 
suoi desideri «Per 188 89 
chiederò alla federazione al­
meno tre gare amichevoli da 
poter effettuare di sabato ed 
avere I giocatori a disposizio­

ne tutta la settimana» aveva 
detto di recente Ora, se 10-
limpica andrà a Seui con il 
campionato a 18 squadre che 
parte in ntardo non ci sarà più 
un buco libero per la naziona­
le maggiore Gare amichevoli 
e raduni non potranno godere 
di soste dovranno acconten­
tarsi del mercoledì e dei gior­
ni tra una domenica e 1 altra 
L orientamento di Matarrese 
fa cadere cosi l'Ipotesi elabo­
rata da Manzella di una inter­
ruzione del torneo nel perio­
do delle Olimpiadi La solu­
zione prevista apre già ora al­
tri due problemi per Vicini 
che dovrà affrontare due par 
lite amichevoli, quella del 14 
settembre a Vienna con I Au­
stria e ai pnmi di ottobre il 
ritorno con l'Urss utilizzando I 
giocaton che non hanno an­
cora iniziato la stagione 
Raduno L attesa partitella di­
sputata sul campo delimitato 
da muri di folla (oltre tremila 
le persone entrate senza alcu­
na elementare misura di sicu­
rezza nel centro federale di 
Coverciano) ha concluso ieri 
pomeriggio il mlniraduno Vi­
cini si e detto soddisfatto 
«Quando posso stare con i ra­
gazzi sono sempre contento, 
quello che contava era poter 
parlare con loro, delle nostre 
strategie e di quello che avvie­
ne In campionato» ed ha trat­
to anche alcune indicazioni 
interessanti Nella gara contro 
la Bibbienese, chiusasi con ot­

to reti degli azzurri (Giannini e 
Baresi su rigore, Altobelli Do-
nadom tre volte Rizzitelli e 
Mancini) ha fatto vedere a 
centrocampo un De Agostini 
«che si è mosso per 90 minuti 
con disinvoltura» e che è pia­
ciuto molto a Vicini, e cosi 
Romano, Crippa e Rizzitelli 
De Napoli e Ferri si sono ler-
matl per lievi fastidi muscola­
ri 

Dando appuntamento a tut­
ti a Bari per 1 amichevole con 
I Urss, Vicini ha fatto sapere 
che ci saranno travasi di gio­
catori tra le nazionali, ma che 
nessuno sarà impegnato per 
tutte e tre Salvo novità co­
munque i 18 sono già definiti 
visto che Bagni e Altobelli sta­
ranno a casa e che Tacconi e 
Romano andranno con Zoff 
nell'Olimpica A proposito di 
Altobelli, il capitano azzurro, 
dopo aver segnato un gol ai 
volenterosi dilettanti toscani, 
è andato a fare la doccia, 
quindi ha dettato ai giornalisti 
una specie di telegramma In­
dirizzato a Mancini «Auguro 
al donano e a tutta la naziona­
le di continuare a divertirsi, 
come ci siamo divertiti fino ad 
ora» Quindi un sorriso per tut­
ti e un appuntamento in occa­
sione degli Europei «Sono 
certo di esserci» ha detto e 
con questa certezza ha preno­
tato I albergo per le vacanze, 
II giorno d o p o la fine del tor­
n e o in Germania 

Denuncia a Coverciano 

Allarme di Vecchiet 
«Nel calcio giovanile 
si usano troppi farmaci» 

DAL NOSTRO INVIATO 

H I FIRENZE «Si controllano 
milioni di litri di pipi, ma a 
mettere nei guai può bastare 
una gocc ia di collirio» Leo­
nardo Vecchiet, 54 anni, da 
20 medico della nazionale di 
doping e calcio parla quasi 
con un senso di liberazione 
«Il m o n d o del calc io fu tra i 
pnmi a recepire questo pro­
blema e ancora prima che fos­
se istituito il servizio antido­
ping nazionale, nel '60, e era­
no già ispettori che giravano 
per i campi e raccoglievano 
i'elenco dei medicinali che 
venivano dati ai calciatori -
dice - Anche io ero tra quelli 
La caccia era al grande nemi­
c o l'anfetamina» Quindi con­
tinua «In realtà è che tra cal­
c io e doping il matrimonio è 
qualche c o s a di molto diffici­
le Prendiamo l'emoautotra-
sfusìone e gli anabolizzanti 

Per il primo caso la frequenza 
delle prestazioni, la continuità 
dell'attività rende inapplicabi­
le la pratica Che possa farlo la 
nazionale men che meno Per 
gli anabolizzanti si tenga con­
to che per noi la prima cosa 
da evitare è proprio l'aumento 
d i p e s o I test ai mondiali sono 
poi addirittura feroci guai pe­
rò usare prima della gara un 
collirio o uno spray nasale, 
prodotti che contengono efe­
drina e che dà esito positivo 
Comunque se io dovessi lan 
ciare un segnale direi di avvia­
re un'indagine nel mondo del 
calcio amatoriale dove non ci 
s o n o controlli, non ci s o n o 
medici, dove impera la disin­
formazione H o visto c o s e in­
credibili, con genitori c h e 
spingono per dare a del bam­
bini qualche cosa che li faccia 
correre di più» QGPI 

'^^^^^^•^^ Simon! amaro. Licenziato dal Genoa esce dalla mischia. Amore-odio 
per una città che lo aveva lanciato come giocatore e come allenatore 

«Lo stress mi stava uccidendo» 
La prima volta di Gigi Slmoni, Un esonero che 
brucia, il primo di una lunga carriera. Nella sua 
casa di Crevalcore finge tranquillila, ma in lui c'è 
amarena e delusione per un licenziamento che 
macchia un curriculum di tutto rispetto. Cinque 
promozioni In A (due proprio con II Genoa) non 
sono bastate. La piazza ed i contestatori più accesi 
hanno vinto la battaglia... 

_ _ _ _ _ _ 
_ CREVALCORE Si è conge­
dalo con un semplice «mi di­
spiace» Non una polemica 
Un addio In punta di piedi 
Aveva cominciato nel Genoa 
nel lontano '74-75 subentran­
do t Vincenzi alla prima di ri-
tomo I casi della vita L'eso­
nero e arrivato all'ultima d'an­
data T>edlcl anni dopo «E 
ora - dice Gigi Slmoni nella 
sua casa di Crevalcore - capi­
sco cosa poteva provare Vin­
centi Una (accia distrutta la 
sua, ma lo ero giovane, esube­
rante, avevo voglia di arrivare 

e poi era la mia prima grande 
occasione La panchina non 
l'avevo mal assaggiata • 

Adesso è lui ad essere di­
strutto Finge tranquillità 
•Questo stop non può che tar­
mi bene, lo stress mi slava uc­
cidendo Ora potrò dedicarmi 
al mio orticello » Ma in real­
tà questo esonero, Il primo 
della carriera, gli brucia pa­
recchio «Non mi hanno dato 
tempo - allerma con amarez­
za - la fretta è sempre cattiva 
consigliera La squadra e era, 
come c'erano gli uomini, tulli 

validi, sia sotto II prolllo tecni­
co che umano Ma la piazza 
non ha voluto aspettare • 

Parole amare che nascon­
dono evidente rammarico Sl­
moni sul Genoa continua a 
giurarci «A Peroni - dice con 
orgoglio - lascio una squadra 
combattiva, per niente vinta 
nel morale, nonostante la 
classifica Si, è vero, forse nel 
gioco non entusiasma Ma I ri­
sultati, ne sono certo, non lar­
deranno ad arrivare A patto 
di avere un pò più di tranquil­
lità e anche una certa dose di 
fortuna, che linora quesl anno 
è sempre mancata» 

Cinque promozioni in A di­
vise fra Genoa, Pisa e Brescia 
E mal un esonero Aveva resi­
stito persino nella Lazio di 
due stagioni fa, in un ambien­
te traballante e carico di ten­
sione Non era arrivata alla 
promozione ma almeno per il 
divorilo si era aspellalo alla 
fine del campionato La sua 
prima volta è arrivala a Geno­

va Proprio nella città che gli 
ha dato maggiori soddisfazio­
ni, come tecnico e anche co­
me calciatore. E che conside­
rava ormai la «uà patria adotti-
vaj Simon) però not i le fa un 
dramma •£ chiaro - dice -, 
un licenziamento non fa mal 
piacere soprattutto quando 
pensi di aver lavorato bene e 
ti senti la coscienza a posto 
Ma dopo 14 anni di mestiere 
sapevo che prima o poi sareb­
be accaduto E normale Con 
Trapattoni e Bersellinl sono 
stato forse l'unico a resistere 
cosi tanto Sentirsi a spasso fa 
un effetto strano, ma sarei un 
bugiardo se dicessi che non 
me I aspettavo Nel calcio di 
casa nostra si usa cosi quan­
do non arrivano I risultati, pa­
ga I allenatore Può essere 
sbagliato, anzi, dal mio punto 
di vista lo è sicuramente, ma è 
cosi da tanti anni Non sono 
cieco, la classifica del Genoa 
la so valutare anch'io Per 
questo sapevo che la decisio­

ne era nell'aria, anche se sup­
ponevo di avere la fiducia in­
condizionata del presidente» 

E invece Spinelli non se l'è 
sentita di andare avdnti «Tra 
lui e la squadra non e era più 
feeling - ha spiegato il presi­
dente -, esisteva come una 
frattura, e lo spogliatoio co­
minciava a risentirne Segnali 
chiari, di pre-esplosione, che 
mi hanno convinto al grande 
passo» E cosi il Genoa ritoma 
nelle mani di Attilio Peroni, di 
quell'allenatore cacciato nel 
giugno scorso a furor di popo­
lo per la mancata promozione 
e ora considerato come il 
«salvatore della patna» Gigi 
Simoni evita commenti DI Pe 
rotti non vuole parlare Per lui 
il Genoa è un capitolo chiuso 
«Forse un giorno saprete la 
verità, magari vi dirò qualcosa 
di interessante Ma ora no, 
non mi sembra opportuno, 
anche per rispetto di Peroni» 

Alla sceneggiata preferisce 

Slmoni, un amaro addio senza rancore al Cent» 

1 uscita in punta di piedi E Si-
moni non vuole nemmeno 
spiegare t motivi di questo 
grande fallimento «Errori7 

Non lo s o , uno di sicuro non 
avrei mai dovuto accettare il 
n t o m o a Genova Ero stanco, 
la promozione con il Pisa mi 
aveva provato psicologica 

mente La piazza rossoblu pe­
rò era cosi stimolante • 

Il passato ormai è alle spal­
le E nemmeno pensa di abdi­
care «Ora mi riposo, ma do­
menica sicuramente andrò al­
lo stadio, a vedere qualche 
giocatore, ad aggiornarmi 
Perché è chiaro che io conti­
nuerò a fare l'allenatore » 

Dcd museo della bici un «nuovo» sponsor 
Toma alle corse la Legnano 
Ricordi di nomi mitici: Binda 
Girardengo, Bartali, Baldini 
e del n. 1 Coppi, al debutto 
nel '40 come oscuro gregario 

GINO SALA 

Anni Quaranta Eberardo Pavesi, Fausto Coppi e Mario Ricci 

• i MILANO Nel panorama 
del ciclismo italiano torna la 
Legnano per equipaggiare 
con le sue biciclette color ver 
dp oliva I Alfa Lum di San Ma 
rlno Verde oliva saranno an 
che le maglie indossate da 
Maurizio Fondnest e compa 
gni. perciò si tratta di un ritor 
n o in grande stile d o p o ben 
21 annidi assenza dalle com­
petizioni L ultima comparsa 
della marca milanese risale in 
fatti al 1966 e anche se il ci 
cl ismo di oggi si differenzia 
molto da quello di ieri se una 
volta erano soltanto le fabbri 
che di biciclette a finanziare le 
squadre e adesso sul petto dei 
corridori brillano le insegne di 
vane industrie anche se una 
sponsorizzazione selvaggia ha 
ucciso le passioni di un tem 
pò, mi pare che il rientro della 
Leenano a fianco della Bian 
crudi Moreno Argentin abbia 
un significato da non trascura 
re Due bandiere che si ntro 
vano in sostanza una rivalità 
commerciale e sportiva che ri 
nasce svili onda di mille ncor 

di Già, i ricordi Quelli di una 
Legnano che guidata da Ebe­
rardo Pavesi ha via via schie 
rato Girardengo e Binda Bru 
nero Aimo Lanari e Belloni 
Bartali e Coppi Leoni Ricci 
Petrucci e Favalli Soldani Mi­
nardi Nencini Albani De Fi 
lippis Baldini Pambianco 
Massignan, Battistini, Durante 
e Vigna Una fucina di cam­
pioni e mezzo s e c o l o di storie 
meravigliose per i contenuti 
tecnici e umani 

Girardengo, 
il gigante 

Girardengo, un omino per 
statura che faceva cose da gi* 
gante Binda che per la sua 
schiacciante superiorilà veni 
va pagato affinché disertasse 
il Giro d Italia 1930 Belloni 
I «eterno secondo" capace di 
vincere il Giro e la Milano 
Sanremo Coppi che la Legna 

no tenne a battesimo nel 1940 
in una formazione comandata 
da Gino Banali 

Un debutto clamoroso per 
Fausto ragazzotto ventenne 
che da poco aveva smesso di 
lavorare come garzone di sa 
lurnena Facendo conoscenza 
con quel giovane dal fisico 
sottile, il volto smunto e un 
naso a punta di lapis Battali 
non poteva minimamente 
pensare di dovergli cedere il 
bastone del comando Sta 
scritto nel romanzo del Giro 
1940 che il gregario Coppi 
(stipendio iniziale 700 lire 
mensili) si tenne al coperto 
nelle prime tappe e che fu sul 
punto di abbandonare a causa 
di una caduta nei pressi di 
Grosseto La maglia rosa era 
passata dalle spalle dì BIZZI a 
quelle di Bailo, Favai lì e Mot 
io A metà Giro la Firenze Mo­
dena con l Abetone e qui Fau­
sto rivelò a tutti le sue qualità 
di scalatore Nasceva quel 
giorno I) campionissimo po­
co davanti al fumo della pipa 
di Pavesi un ragazzo smilzo 
con due gambe lunghe che di 
segnavano i tornanti spiccava 
un volo trionfale Bartali era 
dietro un pò immusonito e 
mezzo infortunato per un ca 
pitombolo procurato da un 
cane che gli aveva traversato 
la strada E sulle Dolomiti 
quando Fausto forava e cade­
va Gino proteggeva il compa 
gno di squadra passando dal 
molo di capitano a quello 
dell aiutante II Giro finiva al 
1 Arena di Milano primo Cop 

pi su bici Legnano, secondo 
Mollo su Frejus 2'40", terzo 
Cottur su Lygie a 11 '45", quar­
to Vicini su Lygie (o Viscon­
tea?) a 16 27', quinto Canave-
si su Gloria a 16*50* Era il 9 
giugno e il giorno seguente 
Mussolini portava l'Italia in 
guerra 

Per anni e anni, dunque, un 
ciclismo che faceva discutere 
anche attraverso la marca del­
le biciclette, discutere su un 
mezzo comune come oggi è 
I automobile, e se in famiglia 
e era una Maino si tifava per 
Girardengo, se e era una Dei 
per Di Paco e molti ricorde­
ranno che Coppi e poi passato 
alla Bianchi provocando viva 
ci dibattiti che per la Wilier 
triestina correvano Alfredo 
Martini e Toni Bevilaqua che 
Fiorenzo Magni trovandosi 
disoccupato per il ntiro della 
Ganna ebbe un idea che apn-
va le porte alle sponsorizza­
zioni I costi erano aumentati 
poche fabbnche di biciclette 
potevano sostenere l intero 
peso di una squadra e per in 
teressamento di Magni entra 
va in campo la marca di una 
crema (Nivea) seguita da 
quella di una bnllantina (Tri-
cofilina), dai dentifncio Chlo-
rodont e dati aperitivo Carpa­
no Più avanti facevano la loro 
appanzione 1 fngonfen le cu 
cine i gelati le ceramiche i 
materici e via dicendo con 
inlen-t li brevi e interventi 
lunghi fino ad arrivare al qua 
dro di oggi che presenta 13 
compagini con un costo com 

La Dorio 
rigetta 
le accuse 
di «combine» 

«L'illazione apparsa su qualche giornale circa presunte 
' combine in occas ione della mia vittoria alle Olimpiadi 
di Los Angeles è cosi squallida da non meritare altri com-
menti H o chiesto tuttavia alla Federazione di tutelare it 
mio nome e la mia immagine» Così Gabriella Dorio (nella 
foto) ha replicato alle voci che nei giorni scorsi hanno 
sollevato dubbi sul valore della medaglia d oro conquista' 
ta dalla vicentina nel 1500 metri piani delle Olimpiadi di 
quattro anni fa II dirigente della «Studentesca Cassa di 
Risparmio reatina», Andrea Mllardi In occas ione della riu­
nione delle società laziali di lunedì scorso, aveva infatti 
messo in dubbio la trasparenza del primo posto delta Do­
n o La Fidai ha annunciato di aver deferito Mllardl agli 
organi disciplinari 

Alessandro Altobelli segui* 
rà le orme di Antosnon), 
Tardelll e Rummenigge? Si. 
s e c o n d o il quotidiano di 
Losanna «Matta*. Ieri infatti 
Il giornale elvetico, citando 
«fonti degne di tede», ha 
scritto che l'attaccante del* 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ | | n ter e della nazionale si 
appresta forse ad emigrare in Svizzera, destinazione Lo­
sanna dove attualmente gioca con successo Antognoni. 
Appresa la notizia, Altobelli è caduto dalle nuvole. 

Anche 
Alto-belli 
giocherà 
in Sviserà? 

Il tennis 
prende 
le distanze 
dal Sudafrica 

Molti professionisti della 
racchetta non andranno più 
a giocare in Sudafrica? La 
loro eventuale partecipa* 
zione a tornei nei quali im­
perversa l'apartheid dipen­
derà da una loro libera scel* 
ta Lo ha annunciato ieri a 

a a a a _ _ _ a » _ _ _ » ^a_aa_ Melbourne il presidente 
della Federazione intemazionale tennis (Itf). Philippe Cha-
tner ammettendo che la Federazione ha dovuto piegarsi 
alle pressioni esercitate dal! opinione pubblica mondiale 

Sono cosa fatta gii accop­
piamenti per le fasi finali 
delle Coppe europee di voi* 
ley, che quest'anno si gio­
cano con una nuova formu­
la incontri eliminatori nella 
prima giornata, "inceriti 
contro perdenti nella se-

• • • « « • « • ^ " " conda, finali nella teina, 
Coppa campioni maschile 09/21 febbraio a Lorient, Fran­
cia; Cska Mosca-Brothers Martlnus, Panini Modena-Cska 
Sofia Coppa campioni donne (12/14 febbraio a Salonic­
co) Teodora Ravenna-Cska Sofia, Dinamo Berli no-Ouralq-

Pallavolo. 
Camst-Maxicono 
è subito derby 
nelle Coppe 

mania Ovest) Cska Mosca-Kommunalnik, Civ Modena-
Traktor Coppa Cev maschile (19/21 febbraio a Budelange, 
Lussemburgo) Arago d e Sete-Montpellier, Leningrado* 
d e s s e Padova Coppa Cev donne (1Z/14 febbraio ad An­
kara) Yoghi Ancona-Braglia Reggio Emilia, Kredi-Doav 

San Benedetto del Tronto, 
nota località balneare del­
l'Ascolano, è in lizza per 
ospitare l'Incontro mondia­
le di pugilato del peti mas­
simi tra il detentore Mike 
Tyson e l'italiano Frwce* 
s c o Damiani. L'offerta (s i 

Tyson-Oamlanl 
San Benedetto 
offre 2 milioni 
di dollari 
• " " ^ « ^ « • • > — " • « _ parla di due milioni 
lari e mille posti letto ollerti gratuitamente a giornalisti e 
organizzatori) i stata avanzata dal presidente della locale 
Associazione albergatori, Giuseppe Mazzocchi L'olferta 
risulterebbe II doppio di quella (alta agli organizzatori u n e -
ncanl da Umberto Brancolili, manager di Damiani Questa 
prevede, a quanto si allerma, la possibilità di far disputare 
il campionato mondiale, il 2 settembre, a Milano (stadio 
Meazza) o # Veronai (Arerà) Nel caso II match si svolges­
s e a S in Benedetto del Tronto, il ring verrebbe sistemato t i 
centro dello stadio Delle Palme 

MAPf l INVANO 

LO SPORT IN TV 

Rallino. 10 Sci, da Madonna di Campiglio, Campionati mondia­
li jumores (Supergigante femminile) 

Riddi». 14 35 Oggi Sport, 18 30 Tg 2 Sportsera, 20 15 Tg 2 lo 
sport 

Raltre. 12 30 Sci, da Madonna di Campiglio, Campionati mon­
diali jumores (Supergigante maschile), 16 Fuoricampo; 
17 30 Tg 3 Derby, 21 25 Basket, Italia-Spagna (2* tempo) 

Retequattro. 23 10 Golf 
Tuie. 13 35 Sport News e Sportissirno, 19 55 Tmc Sport 
Odeon. 22 30 Calcio, Valladolid-Real Madrid, 23 Catch, 23.45 

La schedina d'oro 
Italia 7.23 50 Boxe 

plessivo di circa 21 miliardi 
Chi spende di più è la Carrera 
(abbigliamento) con 
2 900 000 000 di lire Seguo­
no ta Gewiss-Bianchi 
(2 600 000 000) e la Del Ton-
goColnago (2 300 000000) 
mentre I Alfa Lum Legnano e 
in sesta posizione con una 
spesa di un miliardo e mezzo 

Stipendi 
e sfruttamento 

I costi dipendono dal nu­
mero dei corndon tesserati e 
dal programma che il gruppo 
sportivo intende svolgere l a 
v o c e stipendi è per tutti quella 
più alta Si va dai 2 5 milioni 
annui di un neoprofessionista 
(tasse escluse) ai 750 milioni 
di Argentin, perciò nel ploto­
ne esistono vergognose diffe­
renze e tutto sommato il cicli­
s m o è sport meno n c c o di al­
tre discipline Gli sponsor 
hanno un nscontro pubblici 
tano ma si lamentano perché 
le gare sono gratuite, senza un 
recinto di pubblico pagante 
Resta il fatto che molti corn­
don non guadagnano a suffi­
cienza per le fatiche che com­
piono e i pericoli cui vanno 
incontro Qualcuno ti ha sfrut­
tati anche nel campionato 
mondiale austriaco dello 
scorso anno dove si poteva 
scommettere su Roche e 
compagni 

L'ENTE AUTONOMO TEATRO 
COMUNALE DI BOLOGNA 

bandisce un concorso nazionale per esami per un posto 
di 

impiegato/a ammin is t ra t ivo /a - cat, 
1 / a - IV livello - analista programmato­
re addetto al centro elaborazione dati 
La domanda di ammissione al concorso in carta da 
bollo da L 5 000 dovrà essere spedita a mezzo lettera 
raccomandata A R entro e non oltre il 29 febbraio 1988 
al seguente indirizzo Ente autonomo Teatro Comunale. 
Concorso analista programmatore C e d - Largo Raspi* 
ghi 1 40126 Bologna 

Quals asi altra informazione nonché copia del bando di 
concorso contenente ! indicazione dei requisiti neces­
sari per I ammissione al concorso stesso potrà essere 
richiesta ali indirizzo di cui sopra - tei OSI/529951 -
529952 

CITTÀ D I GRUGLIASCO 
PROVINCIA DI TORINO 

Avvi so di Mettanone privata 
Par I appalto dai lavori di ristrutturailona ad ampliammo fcnpltnto di 
aspirazione e termovsntitajiona dalla cucina cantralizsat*. Importo • 
baatdaataL. 119 800 000«corpo froc_rapr«vÌatatlallaTt, 1 
latt a) Logge 2 2 1973 n 14 Domanda alla Sagratana Ganarata dal 
Comune antro la ora 12 dal giorno 11 fatabrah) 1981 
Grugliaaco 21 gennaio 1988 

IL SINDACO rag Franco Lorwnionl 

COMUNE DI SAN GIOVANNI VALDAANO 
PROVINCIA DI AREZZO 

Eatrarto <N bando tH gara 
É indotta una llcltailona privata par I appalto dal la—i di costruiiwt* dati HO 
p ento di depurazione delle acque del tipo a fanghi attivi con -hgaawma 
onaetob ca dei tanghi di resulta 160 000 ab equivalenti) con ta procedura _ 
cui eli art 24 lettera a) n 2 dalla legge 8 9 1977 n 534 Importo dat 
lavori a baie d «i ta U 4 990 000 000 Le domande per la partèctpaMOft* 
olla sera dovranno pervon ro antro a non oltre 115 febbraio 1988o}€amuna 
diSanGovann Veldamo (AH) V a Manno» n 11/a su carta (agata radane 
corno nd cato nel bando in corso d pubbl cai ono sulla G U dalla ftefjuhbhc» 
lu i i n . • n i » S U «I I .CEE I I SINDACO I W . . I . O M 

h , \ • : ' : : : ' . l'Unità 

Giovedì 
28 gennaio 1988 27 iiffiiiinineiniiiiiiiiiiiii 


